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MANI DI FORBICE 

Perché Monti vuoI 
far morire la sanità pubblica 

di Ivan Cavicchi* 

L

e maldestre di­

chiarazioni del 
presidente Monti 
sulla sanità ci di­

cono che il governo sta la­
vorando a un cambio di si­
stema. Con !'inganno dell'as­
sistenza integrativa, potreb­
bero arrivarci addosso mu­
tue e fondi assicurativi a so­
stituire, non a integrare, lo 
Stato in parti rilevanti della 
tutela pubblica. E siccome 
sono cose costose, che "l'a­
natra zoppa" si arrangi e ad­
dio all'universalismo e alla 
solidarietà. Sono convinto 
che un'operazione del genere 
è più ideologica che dettata 
dai problemi oggettivi della 
sanità, per cui c'è da chieder­
si che diritto abbia un gover­
no tecnico di mettere in cro­
ce milìoni di persone con un 
anacronistico neoliberismo. 
La situazione oggi per i cit­
tadini è molto più pesante di 
quando, 50 anni fa, avevamo 
il sistema mutualistico: 9 mi­
lioni di persone sono fuori 

. dall'area del diritto, 2 milioni 

e mezzo di nuclei familiari 
abbandonano le cure perché 
non hanno i soldi per pagar­
sele e solo 8 regioni riescono 
a fatica a garantire le cure do­
vute per legge. La spesa che il 
cittadino sborsa per avere ciò 
di cui avrebbe gratuitamente 
diritto è altissima: siamo a 2 
punti di pii. Ma questo è an­

cora niente. Con la spending 
review, i tagli lineari e la leg­
ge di Stabilità (sono le regio­
ni a dirlo), la situazione di­
venterà una "tragedia greca". 
Il doppio senso non è casua­
le. Non mi stupisce quindi 
che si voglia mettere mano a 
un cambio di sistema con 

l'intenzione di frammentare 
e delimitare il più possibile il 
bacino del dissenso sociale. 
Credo che la spending re­
view sia stata sottovalutata 
per le sue dirompenti impli­
cazioni non tecniche, ma po­
litiche. ~ stata vista dalla 
maggior parte dei commen­
tatori, regioni in testa, come 
una prova di rigore esagera­
to. 

MA IN REALTÀ crea di fatto 
le condizioni per una deva­
stante privatizzazione del si­
stema. I tagli non sono solo 
esagerati, ma pensati per ri­
detìnire di fatto i confini del 
servizio pubblico e per defi­
nanziare il sistema. I tagli li­
neari stanno al definanzia­
mento come le mutue stanno 
alla privatizzazione. Quindi 
perché meravigliarsi se oggi 
Monti ci viene a parlare di 
mutue e di assicurazioni pri­
vate? Sappiamo che sulle mu­
tue sta lavorando il illirlistro 
Biì.ldliìii (area Pd), a confer­
ma del fatto che la "sinistra", 
pur con qualche incertezza, 
ci sta pensando da tempo. 
Del resto, chi non sa come 
andare avanti ritiene saggio 
tornare in dietro. È inutile di­

re quali enormi interessi si 
celino dietro la ricostruzione 
delle mutue. Fu Rosy Bindi, 
oggi presidente del Pd e nel 
'99 ministro della Salute, a 
sdoganare con la sua riforma 
le mutue integrative (dopo 
che le mutue erano state 
proibite dalla riforma del 
1978). 

OGGI il governo Monti ci po­
ne di fronte a una premessa 
fallace e a una falsa alterna­
tiva: siccome abbiamo pro­
blemi di bilancio, o aumen­
tiamo le tasse o diminuiamo i 
servizi cioè cambiamo il si­
stema. Tocca al riformismo 
vero, al pensiero forte ri­
spondere: mi riferisco a quel 
riformismo che non alberga, 
purtroppo, né negli assesso­
rati né nei ministeri, ma nel 
mondo della sanità e dei ser­
vizi, nelle esperienze dei cit­
tadini organizzati, nei pro­
getti e nelle strategie di me­
dici e infermieri, nella coc­
ciutaggine di chi in questi an­
ni ha cercato le strade per 
conciliare i diritti con i limiti 
economici. Occorre una "ri ­
forma pubblica" che organiz­
zi questo immenso patrimo­
nio. Al ricatto "più tasse o 
meno servizi" dobbiamo ri­
spondere con il cambiamen­
to intelligente che alleggeri­
sca il sistema, che lo ripensi 
profondamente, che lo mo­
ralizzi dalle tante forme dì 
corruzione e di speculazione, 
che riduca il numero delle 
malattie e dei malati, insom-
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ma che lo faccia costare strut­

turalmente di meno e funzio­

nare meglio. 

Far morire la sanità pubblica 

è un crimine contro gli ita­

liani. perché non conviene a 

nessuno. neanche ai più ric­

chi. Niente ci obbliga a farlo: 

tutti, ma proprio tutti i pro­

blemi oggettivi della sanità 
sono risolvibili. Si tratta solo 
dì svecchiare, rinnovare. 
reinventare. riformare ... ri­
formare ... e ancora riforma­
re. 

'Docente all'Università Tar 
Vergata di Roma. esperto di 

politiche sanitarie 

ILRICATIO 

L'assistenza integrativa 

èun inganno ed èfalsa 

anche l'idea che oalziamo 

le tasse ocalano i servizi: 

sonosolo bugie per 

privatizzare il sistema 
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Statali,260nrrilaprecarisenzafiltrrro 

Patroni Griffi: "Non listabilizzeremo' '. Esodati inpensione con le vecchie regole 
-~~~. ._-~_.~-~_._-._._- -

ELENAPOUDORI 

ROMA - Nelle pieghe della pub­
hlica amministrazjone ci sono 
260 mila precari e 7.300 impiegati 
in «eccedenv!», calcola il ministro 
della Funzione Pubblica, Filippo 
Patroni Griffi in base ai tagli previ­
sti dalla spending review. E ag­
giunge due postille. La prima ri­
guarda gli esuberi: chi avrà matu­
ratoentro il20 14i requisiti peran­
dare in pensione potrà farlo con le 
regole vigen ti prima della rifonTI a 
Fomero.Lasecondapostillaèuna 
suddivisione per settore del nu­
mero dei precari: 130.000 nella 
scuola, 115.000 nella sanità e enti 
locali e 15.000 nelle amministra­
7joni centrali. Per loro «non è ipo­
tizzabile una stabilizzazione di 
massa". Si può in vece pensare"ad 
una proroga». 

Il ministro parla alla Camera, 
durante una audizi one. Lesuepa­

"Nonè ipotizzabile 
unastabilizzazione 
diU'laS5a. Si può 
invece pensare a 
unapIfOJ!Oga" 

role e, soprattutto, lesuestimesu­
sdtanounvespaiodi polemiche. I 
sindacati insorgono. La Cgil con­
testa le previsioni del ministro 
che, per questo, è accusato di es­
sere"instatoconfusionale». "Fino 
al28 novembre, data del penulti­
mo incontro di palazzo Vidoni, i 
precari erano 235 mila,), si legge in 
una nota. La Cisl caldeggia anche 
altri concorsi e giudica «grave un 
taglio conI' accetta .. di un numero 
cos1 consistente di persone: "Sui 
precari, il governo non può fare 
come lo struzzo che mette la testa 
sotto la sabbia" raccomanda il se­
gretario generale, Raffaele Bo­
nanni. «Spero sia ragionevole e ci 
vengaincontro".La lJ il,pureassai 
critica, parla di ,(puhblica ammi­
nistrazione allo sbando". ,(Si con­
tinuano a dare i numeri su tagli, 
eccedenze, dimensione del pre­
cariato, ritorno ai prepensìona­
menti, senza dire nulla sulle pro­
spettive di efficienza e di rilando 

I pl'ecazi nella 
pubblica 
anuninistl'azione••• CONTESTAn 

AI San Carlo 
Sanità e di Napoli 
enti locali contestati 5 

ministri­
Patroni Griffi, 
Severino,

Scuola Giarda, 
Profumo e 
Ornaghi - alla 

Amministrazioni prima della 
centrali Traviata. 

Fuori dal 

. ..
Oì1;\r~O 

•.. e gli esubel'i 

;Tagli in base 
aspending I 4.028review 

~ 

Nuovi esuberi 
ba Supex-Inps ~ 3.300
ed Enti Parco ~ 

~iit 


dellapubblicaammìnistrazionei>, 
rimarca il segretario confederale, 
Paolo PiranL Alle proteste della 
giornata si aggiungono in serata 
quelle degli operatori culturali 
che accolgono Patroni Griffi e altri 
quattro ministri (Severino, Giar­
da, Profumo eOrnaghil alla prima 
della Trauiata, che apre la stagio­
ne del Teatro San Carlo di Napoli. 

Fa discutere inoltre !'idea che, 
per smaltire leecced enze, lo stata­
le inesubero possa andarein pen­
sione con le vecchie regole. Come 
mai questa disparità di tratta­
mento tra pubblico e privato? 
"Abbiamo avuto perdecenni rior­
ganizzazioni nel privato a carico 
del pubblico .. , risponde il mini­
stro. «Ci sono state masse di di­
pendenti che sono passate a cari­
co della spesa pubblica conlerior­
ganizzazioni industriali. Che lo 
Stato per riorgmlizzare se stesso 
possa procedere ,ùlagestioned el­
le eccedenze anche mandando in 

TOTALE teatro un 
centinaio di ~ studenti con 

striscione 
hanno 
tentato di 

260.000 
uno 

entrare, ma le 
forze 
dell' ordine li 
hanno 
respinti 

TOTALE 

+ 
7.328 

del non 

penSlOne persone con reqUlsm 
diversi rispetto al privato non lo 
trovo scandaloso». 

Statali nel mirino.Ai parlamen­
tari' il responsabile della Pubblica 
Amministrazione spiega che il fe­
nomeno dei precari,è.{unproble­
ma che si è accumulato nel corso 
degli anni ed è legato anche al 
blocco del turn over... Per questa 
ragione "non sì può pensare che 
sia un problema risolv:ibile in po­
chi mesi .. né, appunto, si può im­
maginare una «stahilizzazione di 
massa,) di questo personale, altri­
menti «sì avrebbe un blocco delle 
assunzioni di giovani per molti 
annÌ<>. Ogni solu1.ione ..deveesse­
re graduale ... 

Il governo pensa ad unaproro­
ga-ponte per uscire dall'impasse 
e risolvere temporaneamente il 
problema. Patroni Griffi chiarisce 
che è allo studio una deroga al Ii­
mite massimo perìcontrattì a ter­
mine (3 anni) che, incasi specifici, 
può arrivare a 60 mesi. 
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Avranno una proroga fino aluglio. Patroni Griffi: non si possono regolarizzaretutti 

Nello Stato 260 mila precari 

_ Sono 260.000 i lavoratori 
precari nella pubblica ammi­
nistrazione e non è possibile 
pensare a una «stabilizza zio­
ne di massa». Il ministro Fi­
lippo Patroni Griffi ha detto 
che il governo lavora a una 
proroga fino a luglio 2013 per 
i contratti a termine in sca­
denza a dicembre. Amabile, 
Giovannini e Russo A PAGINA 9 

06/121]2 

Estratto do png, 6 

Precari di Stato, rinnovo fino aluglio 

Si tratta di 260 mila lavoratori in scadenza a fme 2012: la maggior parte (135 mila) lavol'<:Ulo nella scuola 

ROBERTO GIOVANNINI 
ROMA 

Il governo lo sa: soltanto nella 
pubblica amministrazione ci 
sono 260mila precari che ri­
schiano di perdere il posto di la­
voro a fine anno. Tuttavia, alza 
le mani il ministro della Funzio­
ne Pubblica Filippo Patroni 
Griffi, per costoro non è possi­
bile pensare a una «stabilizza­
zione di massa». Al più, per 
quelli che hanno un contratto a 
termine in scadenza, è possibile 
immaginare una proroga del 
rapporto di lavoro. Per adesso, 
solo fino al31 luglio. 

L'allarme precari nel pubbli­
co impiego lo aveva lanciato la 

Cgil nei giorni scorsi, mentre in 
molti enti (come l'Isfo!) era sta­
to il sindacato di base Usb a sca­
tenare la protesta. Ieri Patroni 
Griffi è stato ascoltato dalla 
Commissione Lavoro della Ca­
mera a proposito degli esuberi 
nel pubblico legati alla spen­
ding review, ma ha chiarito la 
posizione del governo sul tema 
dei precari. «Un problema - ha 
detto il ministro - che si è accu­
mulato nel corso degli anni ed è 
legato anche al blocco del turn 
over, e che non si può pensare 

sia un problema risolvibile in 
pochi mesi». 

Per la precisione, si tratta di 
135.000 persone impegnate nel­
la scuola, 14.800 nello Stato 
(3.600 soltanto sono i vigili del 
fuoco), 35.194 nella sanità, 
52.098 nelle Regioni e negli enti 
locali e 12.760 nelle Regioni a 
statuto speciale. La maggior 
parte ha un contratto in sca­
denza a fine anno. Per Patroni 
Griffi, «non si può pensare a 
una stabilizzazione di massa di 
questo personale», anche per­
ché «altrimenti si avrebbe un 
blocco delle assunzioni di giova­
ni per molti anni». Tre sono le 
ipotesi di soluzione cui sta pen­

sando il governo. La prima, de­
finire una riserva di posti nei 
concorsi ad esame per i precari 
con esperienza almeno trienna­
le. Ma saranno numeri modesti, 
e passeranno anni. La seconda, 
«la possibilità di rinnovare i 
contratti a termine anche oltre 

POLlT1C\ SA~lT.\R!A NAZIO:';ALE 
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il termine dei 36 mesi previsti, 
sulla base di criteri definiti in 
sede di accordo collettivo». Ma 
serve un accordo sindacale, e ci 
vorrà tempo. Dunque, «nelle 
more· ha concluso ii ministro· 
diamo la possibilità di rinnova­
re i contratti in scadenza flno al 
31 luglio». Sette mesi di futuro. 

Una soluzione provvisoria 
che non soddisfa i sindacati. Mi­
chele Gentile, della Cgil nazio­
nale, chiede anche «politiche di 
segno drasticamente contrario 
a quelle che hanno creato que­
sta mole enorme di precariato». 
«Le parole del ministro Patroni 
Griffi ci confermano nell'idea di 

una pubblica amministrazione 
allo sbando», attacca i! segreta­
rio confederale della Ui! Paolo 
Pirani. «lI governo non può 
mettere la testa sotto la sabbia 
come gli struzzi per non vedere 
quel che succede - spiega illea­
der della Cisl Raffaele Bonanni ­
in una situazione così grave per 
l'economia tagliare con l'accet· 
ta una situazione tante persone 
è un fatto molto grave». 

Il ministro Patroni Griffi 
<;f!ego,ar§iil~Ma o:::. 
non si può, igiovani 
!'~~r::~~beroyiù,,­

Il lavoro nella Pubblica Amministrazione 

~ 
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Lo Stato cerca soluzioni per i suoi lavoratori precari 

POlInCA SA:-IITARlA NAZIONALE 



I 

n~~{l (j)illrn 


Il numero sotto la lente 
Secondo il conto annuale dello Stato per il 2011 
ilavoratori flessibili raggiungono quota 250mila 
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Le eccedenze nelle amministrazioni 
Ammonta a 7.416 unità il personale 
in eccesso in conseguenza del DI 95/2012 

:Niente sanatoriaper i precari Pa 

Patroni Griffi: no auna «stabilizzazione di massa», sì aderoghe mirate sui rinnovi 

Claudio Tucti 
ROMA 

l'.\IG Nessuna stabilixzazione di 
massaperi2somila precari della 
pubblica amministrazione (con­
teggiati nel Conto annuale 2011 
della R,agioneria dello Stato,non 
ancora pubblicato). Ma un pia­
no "graduale" per affrontare il te­
ma deI lavòro flessibile nella Pa, 
che prevede a stretto giro la pre­
sentazione di Una norma che as­
segna alle amministrazioni pub­
bliche la PQssibilità di prorogare 
(al31luglio2013) icontratti a tem­
po determinato (in essere al 30 
novembre 2012) che superano i 
36mesioilmaggiorlimiteprevi­
sto dal Ccru del comparto. 

È stato direttamente il mini­
stro per laPubbli~amministra­
zione, Filippo Patroni GriffI, a il­
lustrare ieri in audizione àlla 
commissione Lavoro della Ca­
mera la linea d'azione del Go­
verno sul tema delle eccedenze 
dì personale previste dal D195­
tra gli impiegati si è saliti a quo­

ta 7416 unìtà - e sul precarlato 
nella Pa. Su quest'ultimo fron­

~.. LX~~&~:
'~"-<:';'J'; ", 

Eccedenze 

• Pere(:cedenzesiintendono le unità 
di personaleinpiù rispetto alle 
piantecrganichedeUepubbliche 
amministrazioni. Il0\95/2012,che 
stabilisceun tagliodel 200/0 dei 
dirigenti edel 10",(, del personale 
non dirigenziale della Pa, prevede un 
sistema ragionato di assorbìmentò 
delleeccedenzeche inizia con le 
compensazioni traamministrazioni. 
Poisi riCOlTe apensionamentie 

te, la proroga, ipotizzata dalla 
normarlguarderàsolo ì contrat­
d a termine (non sono quindi 
previsti slittamenti per le altre 
tipologie di lavDro flessibile uti­
lIzzate nel pubblico impiego, e 
cioè ì co.CO.co. e i contratti di 
somministrazione lavoro, in 
quanto hanno discipline diver­
se); e nonsaràautomatica. Si la­
scerà quindi alle amministrazìo­
ni la facoltà di prorogare i con­
tratti a termine. Mabisognerà ri­
spettare i vincolifmanziari pre­
visti dal 0178/2010 (che taglia 
dd 50% le risorse utilizzabili 
per il lavoro flessibile) e' tale 
possibilità sarà pure subordìna­
ta alla sottoscrizione un apposi­
to accordo decentrato con i sin­
dacati del settore. 

Per il leader della Cisl, Raffae­
le Bonanni, ilGoverno «non può 
fare lo struzZO») e deve trovare 
una soluzione sui precari. «La 
proroga serve - ha rincarato la 

rirla nel DI Stabilità o nel Mille­
proroghe) è "funzionale" per ar­
rivareaunaccordòquadro,inse­
deAran(l'attodiirldirizzoèsta­
to già predispostodalla Funzio­
ne pubblica) che dovrà definire 
«unapossibiledisciplinaderoga­
toriadialcuniistitutide1contrat­
to di lavoro a tempo determina­
to, come le ragioni oggettive, l'in­
tervallo tra contratt~ le proro­
ghe e i rinnovi in relazione al li­
mite dei 36 mesi», ha evidenzia­
to Patroni Griffi. 

La strategìa contro ilprecaria­
tonellaPaprevedeancheunin­
tervento sul reclutamento. che 
passa per la possibilità di bandi­
re conçorsi pubblici «con risero 
va di posti nel limite massimo 
del 40% di quelli banditi» a favo­
re dei titolari di contratti a tem­
po. che alla data di pubblicazio­
ne dei bandi, abbia maturato al­
meno tre annldiservizio. Un'al­
tra ipotesi in campo è che l'am­

dose Paolo Pirani (Uil) - se non. minJ.strazione possa bandire 
si vuole creare, già alla fIne un concorso pubblico per titoli 
dell'anno, un buco nero sia dal ed esami fmalizzato a valorizza­
punto dì vista occupazionale sia re, con apposito punteggio, 
dell'erogazione dei servizi». La l'esperienza professionale ma­
nonna (si stavalutando se inse- turata dal personale titolare di 

prepensionarnenti calcolati fino al31 
dicembre 2014. alla mobilità 
guidataovolontaria entroil31 marzo 
2013,aicontrattidi solidarietà da 
definireentro il31 maggio2013. Per 
ultimo,scattailcoUocamentoin 
disponibilità perdue anni. 

. LA SOLUZIONE 
L'ipotesi èassegnare alle 
ammlnìstrazioni la possibilità 
di prorogare i contratti 
a tempo determinato 
che superano i36 mesi 

rapporto a tempo determinato 
e di coloro che abbiano matura­
to almeno tre,ànni di contratto 
di collaborazione coordinata e 
continuativa. 

Parlando invece dieccedeuze 
di personale. ilministro haricor­
dato come negli ultimi 5 anni le 
dotazioru organiche dei dirigen­
ti di prima fascia si siano ridotte 
deI36%, quelle deì dirigenti di se­
conda di circa il 45%, e la spesa 
del personale non dirigenziale 
sia calata di poco più de134%. In 
questo quadro è intervenuto il 
DI 95, che ha previsto un taglio 
del 20% dei dirigenti e del 10% 

degli impiegati. Con un primo 
Dpcm il nwnero di eccedenze 
tra gli impiegati è stato calcolato 
in 4-028. a cui si aggiungono altri 
3-388 previsti da un secondo 
Dpcm (che conteggiaglìesuberi 
in Inps ed Enac), per un totale, 
ancora non definitivo. di 7416 
unità. il DI prevede un sistema 
ragionato dell' assorbimento del­
le eccedenze. E al personale che 
risulterà in esubero, ma che avrà 
entro il2014 i requisiti per il pen­
s;ìonamento precedenti la rifor­
ma Fornero, «potrà andare in 
pensione con le vecchie rego­
le,), ha chiarito Patroni Griffi. 
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Inodi da sciogliere 

GLlESUBERI 
le eccedenze relative al personale non dirigenziale nella pubblica amministrazione 
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Isòggetti impiegati con forme flessibili di lavoro nella pubblica amministrazione 
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Giustizia. Il Tar Lazio ha bloccato i corrispettivi di riferimento per le forniture della sanità: dalle garze alle siringhe 

Nelle Asl sospesi iprezzi standard 

, Il provvedimento cautelare fino all'udienza di merito fissata amarzo 

Valeria Uva 
_ La spending review sulla 
sanità perde un pezzo. Con tre 
ordinanze-gemelle il Tardel La­
zio ha sospeso i prezzi di riferi­
mento dei dispositivi medici 
(garze, siringhe, ma anche pro­
tesi e tutte le apparecchiature 
sanitarie), elaborati a luglio 
dall'Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici. 

Si ferma così il processo di re­
visione dei contratti di fornitu­
ra con le Asl più onerosi,quelli 
che superavano di oltre ilzo% 
proprio i prezzi di riferimento 
appena creati. 

A contestare il nuovo «ben­
chmark» della sanità sono state 
due aziende fornitrici delle Asl, 
appoggiate anche nei propri ri­
corsi dall'associazione di cate­
goria.la Assobiomedica. 

Le ditte si sono rivolte al Tar 
dopo aver ricevuto l'invito del­
la Asl con cui hanno in corso del­
le forniture a rìnegoziare il con­
tratto, perché troppo lontano, 
appunto,dai prezzi di riferimen­
tO.ll TarLazio (sezione III,ordi­
nanze n. 04238, 04245 e 04247 de­
positate i123 novembre scorso) 
ha accolto la domanda di so­
spendere i prezzi, in attesa di va­
lutare nel merito la loro congru­
ità perché -si legge nei tre prov­

vedimenti «non risulta l'iter lo­
gico seguito per individuare lo 
specifico prezzo della catego­
ria dei dispositivi medici. in re­
lazione alla tipologia di contrat­
ti presi a riferimento e al relati­
vo contesto su base nazionale al 
fine della concretJ incisione sul­
la spesa sanitaria nazionale dei 
singoli dispositivi». 

In altre parole il Tar vuole 
vederci chiaro su come l'Auto­
rità è arrivata ad elaborare il 
campione e con quali dati di 
partenza. 

La messa a punto di una serie 
di costi «ottimali» di materiale 
sanitario e di alcuni servizi for­
niti ad Asl e ospedali era stata 
prevista da una delle ultime ma­
novre del Governo Berluseoni 
(D! 98/zoll). L'articolo 17 incari­
cava l'Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, ser­
vizi e forniture di fJre un'indagi­
ne sulla grande mole di gare 
bandite dal settore sanitario, 
sulla base di un elenco predispo­
sto da Agenas (Agenzia nazio­
nale per i servizi sanitari regio­
nali). 

L'obiettivo era in primo luo­
go di far emergere le grandi 
differenze di costi e quindi di 
spesa per prodotti analoghi 
tra le varie Asl della Penisola 

(si veda anche il Sole 24 Ore 
del28 maggio). 

:Via il fine ultimo era di fissa­
re, appunto, un benehmark, un 
prezzo ottimale per ogni acqui­
sto delle Asl. individuato tm 
quelli più bassi,in modo dainci­
dere sulla spesa pubblica per le 
forniture della Sanità, oggi di 
fatto non controllata. 

L'Autorità di vigilanza ha ri­
spettato i tempi di legge e dal 
primo luglio scorso ha pubbli­
caro una serie di prezzi di rife­
rimento: non solo per 163 di­
spositivi medici, ma anche per 
servizi più complessi e meno 
omogenei, come i prezzi dci 
servizi di pulizie, di lavanderia 
e di ristorazione. 

In media la scelta dell' Autho­
rity si è attestata su livellì molto 
bassi: ad esempio per gran par­
te de'i dispositivi medici il prez­
zo di riferimento indicato è 
quello del cosiddetto «decimo 
percentile», ovvero quello che 
comprende i dieci prezzi più 
bassi per lo stesso articolo in un 
campione di cento. 

Una scelta, avallata, seppure 
in modo tardivo rispetto ai ri­
corsial Tar,dal Governoche ha 
«blindato» i prezzi di riferimen­
to, fissando proprio la scelta dei 
percentili nel DI «Balduzzi». 

Cosa succederà ora? La so­
spensione del Tar (non ancora 
comunicata nel sito dell'Auto­
ritil) blocca il processo di revi­
sione dei contratti in corso. Se 
il Governo non ricorrerà al 
Consiglìo di Stato questa parte 
della spending review resterà 
congelata, almeno fino all'esta­
te prossima. 

Ma lo stop rischia di allargar­
si: si sono già rivolte al Tar per 
lo stesso motivo anche le azien­
de dei servizi di pulizie, rappre­
sentate dJ Fise-Anip. 
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La vicenda 

0111 PREZZI DI RIFERIMENTO 
Per ridurre la spesa sanitaria 
per beni e servizi, il Governo 
Berlusconi aveva incaricato 
l'Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici di mettere a 
punto una griglia di prezzi per 
apparecchiature, servizi di 
pulizia e ristorazione negli 
ospedali e materiali da 
guardaroba, sulla base dei 
contratti di appalto già 
aggiudicati e dei ribassi 
ottenuti 

02 Il PARAMETRI 
Dall"luglio 20121'Autorità sui 
contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ha reso noto 
i primi prezzi di riferimento, 
attestandosi sui livelli più 
bassi tra quelli censiti nella 
propria banca dati dei 
contratti. Da quel momento le 
Asl che hanno in corso 
contratti che si discostano di 
oltre il 20% dai prezzi di 

riferimento devono 
rinegoziare il prezzo con il 
fornitore o possono rescindere 
il contratto 

031~ASOSPENSIVA 
Con tre ordinanze-fotocopia il 
Tardel Lazio ha accolto le 
richieste dei fornitori delle Asl 
e ha sospeso in via cautelare i 
prezzi di riferimento per 163 
dispositivi medici. L'udienza 
di merito è fissata a marzo 
2013. Salvo ribaltamenti delle 
ordinanze, si interrompe ora il 
processo di revisione al 
ribasso dei contratti in corso 

04 IIL DECRETO SANlTÀ 
Dal primo novembre scorso il 
DI 158/2012 (cosiddetto 
"decreto BalduzzÌ») ha dato 
forza di legge alle scelte in 
materia di prezzi di riferimento 
fatte dall'Autorità, codificando 
la scelta di fissarli ai livelli più 
bassi 

PRl~.lO PlA:\O 



• 
06/12i12 

Estrano do pago l <J 

Per i medio coscienza etica e sensrrdella realtà 
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grado anche l'eutanasia. 
Il passo è molto breve, 
se si continua cosL.». 

Per il neo-presidente dell'Amci 
(l'Associazione medici cattolici italiani) 
Filippo Boscia, direttore del Dipartimento 
materno-infantile dell'Azienda sanitaria di 
Bari, è necessario «governare il rapporto tra 
bisogni e risorse", ma sen7.a perdere mai di 
vista «la coerenza di tutela per gli assistiti". l 
medici, quindi, "devono riaffermare le loro 
esigenze negli spazi politici e culturali nei 
quali si muove l'organizzazione sanitaria 
italiana». A cominciare dai temi etici. "Non 
possiamo continuare ad avere leggi sanitarie 
a colpi di sentenze - spiega BosCÌa - perché 
anche queste mettono in discussione di 
volta in volta pezzi delle nostre discipline e 
creano grande confusione e paura». 
Un riferimento agli attacchi alla legge 40? 
«Spesso si dice che il dibattito sulla 

Filippo Boscia, il nuovo presidente 
dell'Associazione medici cattolici, 
propone allf\mci l'obiettivo 
di una presenza attiva nel dibattito 
sui grandi nodi della bioetica 
Fermezza nei princìPi e impegno 
per offrire orientamento ai giovani 

fecondazione medìcalmente assistita sia una 
questione di lacerante dibattito tra laici e 
cattolici. Ritengo invece che riguardi i 
rapporti tra scienza, storia umana e società. 
Ci sono affermazioni che suscitano 
perplessità e offendono anche la scienza. Si 
vorrebbe bypassare la natura del l'embrione, 
un macigno he gli oppositori della legge 
tendono ad aggirare». 
Crea molto dibattito anche il ddl sul fine 
vita, ancora non approvato dopo 4 anni di 
iter parlamentare. «Le possibilità 
tecnologiche - dice BosCÌa - oggi sono 
molto invasive e si eccede spesso nell'uso di 
terapie in malati che non ne possono trarre 

giovamento. Noi sosteniamo l'assioma: né 
accanimento né eutanasia. Esiste un 
momento in cui qualsiasi terapia non riesce 
a curare e fa perseguire una sofferenza che 
qualche volta è insopportabile. Laddove la 
medicina non ha più nulla da fare, per i 
medici inizia un'azione non di abbandono 
o di sospensione delle cure, ma di 
accompagnamento verso una fine dichiarata 
assolutamente inevitabile. Non esistono vite 
non degne e vite degne di essere vissute. 
Credo piuttosto stia venendo meno 
l'alleanza tra medico e l'ammalato fragile». 

Un al tro tema su cui i medici cattolici 
sono chiamati a spendersi è l'aborto 
chimico. «Sulla pillola del giorno dopo 

- riflette il presidente Amci - c'è un 
grandissimo equivoco, nato e cresciuto nel 
tempo per una comunicazione scorretta. 
Questo farmaco, che è un contragestativo, è 
stato proposto come contraccettivo 
d'emergenza sin dall'approvazione da parte 
dell'allora ministro della Sanità Veronesi, 
quando si è iniziata la 
commercializzazione. Ma se chiediamo a 
un gruppo di ragazze che lo utilizzano se 
abbiano ricevuto infonnazioni sul fatto che 
può provocare un aborto, certamente 
diranno di no)). 

guanto alle attività che ha in mente sul 
territorio, Boscia dice che «sceglieremo 
temi portanti che l'Amò proporrà a 

live lo locale e che poi si affrontino in 
un'assemblea nazionale. Elaboreremo 
quindi documenti condivisi, in linea con il 
magistero della Chiesa, e non abbiano 
divaricazioni che rendono meno efficace 
l'intervento che i medici cattolici vogliono 
avere in questa società in continuo 
mutamento». Il coinvolgimento dei giovani 
medici awerrà «anzitutto con 
l'aggiornamento. In un recente incontro a 
Bari con 400 studenti di medicina degli 
ultimi anni è emerso che nelle facoltà 
mediche c'è un'assoluta mancan7.a di 
valutazione e di studi sul piano etico e 
fonnativo. l giovani hanno voglia di 
testimoniare la verità sull'uomo nella sua 
interezza, ma devono essere orientati e 
incoraggiati a costruire una medicina più 
umana)). 

Graziella Melina 


